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ISTRUZIONI  PER  LA  COMPILAZIONE  DEL  MODULO  DI 
Richiesta di autorizzazione 

 
 

INTRODUZIONE  
 
1.  Compilare a macchina o a penna (in inchiostro blu o nero) in stampatello maiuscolo e in modo 

leggibile. 
Barrare le caselle corrispondenti con una crocetta  (X). 

 
3.  Coloro che sono già in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi della L.R. 57/00, non sono 

tenuti alla presentazione della domanda. Tuttavia possono utilizzare il modulo di richiesta di 
autorizzazione per segnalare modifiche od integrazioni. 

 
4.  La dichiarazione del possesso dei requisiti di piccolo produttore deve essere compilata unicamente 

da parte di coloro che hanno barrato la casella “PICCOLO PRODUTTORE” della Parte A del 
Frontespizio. 

 
 

FRONTESPIZIO  DELLA  PARTE    A 
 
Casella “PRIMA ISCRIZIONE ”: va barrata solo nel caso in cui il richiedente non sia in possesso 
dell’autorizzazione rilasciata ai sensi della L.R.  6 aprile 2000 n. 57. 
 
Casella “NOTIFICA DI VARIAZIONE ”: va barrata nel caso si tratti di una variazione, sia per una 
autorizzazione già posseduta ai sensi della L.R.  6 aprile 2000 n. 57, che per una iscrizione al R.U.P. 
concessa ai sensi del Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214.  Nel caso sia modificato il numero di 
Partita IVA, occorre barrare ugualmente la citata casella, anche se ciò comporterà necessariamente il 
rilascio di una nuova autorizzazione. 
 
Casella “PICCOLO PRODUTTORE ”: deve essere barrata da coloro che chiedono l’esenzione all’iscrizione 
al R.U.P., in base a quanto previsto dal comma 6, dell’art. 20 del Decreto legislativo n. 214/2005.  In 
questo caso deve essere altresì compilata la relativa dichiarazione con la quale si attesta il possesso dei 
requisiti di PICCOLO PRODUTTORE. 
 
Casella “RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE “  va barrata da coloro che intendono svolgere attività 
disciplinate dall’art. 19, comma 2 del  D.lgs n. 214/2005. La suddetta autorizzazione sostituisce quella 
rilasciata ai sensi della L. 987/31. 
  
Casella “RICHIESTA DI ISCRIZIONE AL REGISTRO UFFICIALE DEI PRODUTTORI  - R.U.P. ”: va barrata da 
coloro, esclusi i Piccoli Produttori, che producono, importano o commercializzano all’ingrosso i vegetali 
o altri materiali di cui all’allegato V del D.lgs n. 214/2005.  Si ribadisce, pertanto, che la citata casella 
può essere barrata solamente in alternativa a quella di PICCOLO PRODUTTORE. 
 
Casella “RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALL ’USO USO DEL PASSAPORTO DELLE PIANTE CE ”: va 
barrata solamente da coloro che precedentemente hanno barrato la casella di RICHIESTA ISCRIZIONE AL 

R.U.P. e si trovano nella condizione di dover emettere il passaporto delle piante (allegato V, parte A del 
D.lgs n. 214/2005), destinate soggetti coinvolti professionalmente nel processo produttivo (imprenditori 
agricoli, vivaisti). Indicare se si richiede autorizzazione per passaporto  a Zone protette oppure no 
barrando la relativa casella o entrambe. 
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Casella “PRODUZIONE DEI MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE DI FRUTTIFERI ”: deve essere barrata da 
coloro che cedono a qualunque titolo materiale di moltiplicazione di piante da frutto e piante da frutto, 
destinato ad essere piantato o trapiantato da soggetti coinvolti professionalmente nel processo produttivo 
(imprenditori agricoli, vivaisti, grossisti).  Debbono pertanto barrare la casella tutti i costitutori ed i 
vivaisti che producono piante da frutto e relativi materiali di moltiplicazione per essere cedute agli 
imprenditori agricoli.  
 
Casella “PRODUZIONE DEI MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE DI ORNAMENTALI ”: deve essere barrata 
da coloro che cedono a qualunque titolo materiale di moltiplicazione di piante ornamentali, destinato ad 
essere piantato o trapiantato, da soggetti coinvolti professionalmente nel processo produttivo 
(floricoltori, vivaisti, allestitori di parchi e giardini). 
Sono esclusi i vivaisti che producono materiali di moltiplicazione di piante ornamentali esclusivamente 
destinate al privato cittadino, che li commercializzano già pronti per il consumatore finale, anche se vi 
giungono tramite commercianti.  
 
Casella “PRODUZIONE DEI MATERIALI DI MOLTIPLICAZIONE DI ORTAGGI ”: deve essere barrata da 
coloro che cedono a qualunque titolo materiale di moltiplicazione di ortaggi, escluse le sementi, e piante 
di ortaggi, destinato ad essere piantato o trapiantato da soggetti coinvolti professionalmente nel processo 
produttivo (imprenditori agricoli produttori di ortaggi, vivaisti, grossisti).  
Sono esclusi i costitutori (ditte sementiere sottoposte a specifica regolamentazione: legge 25/11/1971, n. 
1096. ed i vivaisti che producono solo piante per hobbisti, anche se non vendute direttamente, ma tramite 
commercianti al minuto. 
 
 
“PARTI  B  COMPILATE ”: indicare il numero totale dei modelli Parte B compilati.  
 
“CENTRI AZIENDALI ”:  indicare il numero totale dei centri aziendali posseduti.   Se i centri aziendali 
risultano più di uno, occorre compilare più  Parti  B, fotocopiando l’originale. 
N.B.: per “Centro aziendale” si intende una unità operativa autonoma, distinta dalla sede, ove sono 
conservati i Registri e gli altri documenti previsti dalla normativa. Sono esclusi pertanto i “campi di 
produzione”. 
 
CATEGORIA  
Casella “PRODUTTORE-VIVAISTA ”: deve essere barrata solamente da coloro che chiedono 
l’autorizzazione a produrre e che sono in possesso dei relativi requisiti.  NON va barrata quella relativa a 
COMMERCIANTE, in quanto è implicito che il produttore possa vendere la propria produzione. 
 
Casella “PRODUTTORE DI PATATE DA CONSUMO ”: deve essere barrata da coloro che chiedono 
l’autorizzazione a produrre patate da consumo.  NON va barrata quella relativa a COMMERCIANTE, in 
quanto è implicito che il produttore possa vendere la propria produzione. Sono esclusi i produttori che si 
limitano ad effettuare la commercializzazione di patate al minuto presso la propria azienda o all’ingrosso 
direttamente ad utilizzatori finali (albergatori, ristoratori, ecc…) oppure le conferiscono ad un centro di 
raccolta. 
 
Casella “PRODUTTORE DI LEGNAME ”: deve essere barrata solamente da coloro che chiedono 
l’autorizzazione a produrre legname di platano (selvicoltori; ditte che effettuano il disboscamento; ditte 
che effettuano la manutenzione dei parchi, viali e giardini con presenza di platani).  NON va barrata 
quella relativa a COMMERCIANTE, in quanto è implicito che il produttore possa vendere la propria 
produzione. 
 
Casella “COMMERCIANTE ALL ’ INGROSSO”: deve essere barrata da coloro che chiedono l’autorizzazione 
a commercializzare e sono in possesso dei relativi requisiti, ma che non sono produttori. 
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Casella “IMPORTATORE DA PAESI TERZI ”: deve essere barrata da coloro che sono in possesso dei 
requisiti e chiedono l’autorizzazione ad importare i prodotti elencati nell’allegato V, parte B del D.lgs 
n. 214/2005. Questa casella deve essere barrata anche dai produttori o dai commercianti all’ingrosso 
qualora importino i prodotti elencati nella citata direttiva 2000/29/CE. 
 
Casella “CENTRO RACCOLTA O CENTRO DI SPEDIZIONE DI PATATE DA CONSUMO ”: deve essere barrata 
dai centri di raccolta collettivi o di spedizione, che lavorano o commercializzano patate da consumo. 
 
DATI RELATIVI ALLA DITTA RICHIEDENTE  
Indicare se si tratta di AZIENDA INDIVIDUALE , SOCIETÀ, COOPERATIVA o ALTRO. 
 
“COGNOME , NOME O RAGIONE SOCIALE ”: se si tratta di una azienda individuale, non indicare nomi di 
fantasia o marchi che contraddistinguono l’attività (esempio: non IL FIORE BIANCO DI PAOLO ROSSI, bensì 
PAOLO ROSSI).  Nel caso di Società, Cooperative, Consorzi o altre forme associative o commerciali, 
indicare l’esatta ragione sociale della Ditta ( ad esempio: IL FIORE BIANCO S.R.L. DI PAOLO ROSSI).  In 
questo caso non va compilato il riquadro relativo al Nome. 
Indicare sempre correttamente il Codice fiscale ed il numero di Partita IVA. 
 
EVENTUALI AUTORIZZAZIONI DI CUI È ATTUALMENTE IN POSSESSO  
 
Casella “ L.R.  6 aprile 2000 n. 57”: va barrata solo da parte di coloro che sono già in possesso 
dell’autorizzazione rilasciata a suo tempo dall' ARPAT. 
In questo caso devono riportare il numero dell’autorizzazione regionale e la data di emissione. 
 
Casella “ALTRE AUTORIZZAZIONI ”: deve essere barrata da coloro che sono in possesso di una 
autorizzazione rilasciata dalla Provincia o dalla Camera di Commercio. 
 

PROGRESSIVO  PARTE    A 
Il riquadro relativo al RAPPRESENTANTE LEGALE , deve essere sempre compilato, anche se trattasi di 
azienda individuale. 
 
Il riquadro relativo al RESPONSABILE TECNICO /FITOSANITARIO , deve essere compilato solamente da 
coloro che hanno barrato la casella “Produttore-vivaista” e se il Responsabile tecnico/fitosanitario non è 
il rappresentante legale dell’azienda. 
 
“CENTRI AZIENDALI ”, sono quei centri dove si svolge la commercializzazione dei prodotti ottenuti 
dall’azienda e, quindi, il luogo dove sono conservati i relativi Registri previsti dalla vigente normativa. 
Non sono considerati centri aziendali i campi di produzione, anche se ubicati in luoghi diversi dal 
centro aziendale dichiarato, purché il relativo condizionamento dei prodotti in essi ottenuti si sviluppi 
presso il centro aziendale ed a condizione che le relative planimetrie siano conservate presso lo stesso.  
Nel caso in cui siano segnalati centri aziendali collocati in altre Regioni, il dichiarante dovrà inoltrare 
domanda per il rilascio delle relative autorizzazioni anche presso l’Amministrazione competente. 
Se invece si tratta di campi di produzione o depositi (non centri aziendali), è sufficiente inviare ai 
competenti Servizi fitosanitari copia della domanda di richiesta di autorizzazione e successivamente il 
relativo certificato non appena acquisito. 
Per lo stesso centro aziendale possono essere barrate le caselle relative a più tipologie.  
La somma totale delle superfici agricole utilizzate nei vari centri, deve coincidere con il totale generale 
riportato nel Questionario relativo alla denuncia annuale delle produzioni vivaistiche. 
 
 
SETTORI DI ATTIVITA ’  PER I QUALI SI RICHIEDE L ’ ISCRIZIONE  
Occorre barrare la casella relativa ad uno o più dei cinque settori previsti (Produttore, Commerciante 
all’ingrosso, Importatore da Paesi Terzi, Centro raccolta, Centro spedizione), tenendo presente che il 
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Produttore che si limita a commercializzare esclusivamente i prodotti ottenuti dalla propria azienda, deve 
barrare unicamente  la casella relativa a “PRODUTTORE”. 
Settori “PRODUTTORE”, “ COMMERCIANTE ALL ’ INGROSSO” e “IMPORTATORE DA PAESI TERZI ”: è 
necessario barrare le relative sottocategorie, che possono risultare anche più di una. 
 
SETTORE :  PRODUTTORE 
����MATERIALE DI MOLTIPLICAZIONE DI PIANTE DA FRUTTO : si intendono le sementi, le piante, le parti di piante 
e tutti i materiali destinati alla moltiplicazione e alla produzione di piante da frutto, i portinnesti e le 
piante da cui si prelevano detti materiali, secondo quanto stabilito dal Decreto del Ministero delle 
Risorse Agricole Alimentari e Forestali del 14 aprile 1997, in attuazione del D.P.R.21/121996, n. 697. 
����MATERIALE DI MOLTIPLICAZIONE DI PIANTE ORNAMENTALI : si intendono le sementi, le parti di piante e tutti 
i materiali destinati alla moltiplicazione e alla produzione di piante ornamentali. Nel caso di produzione 
ottenuta a partire da piante intere, la definizione si applica alle piante di partenza soltanto se la pianta 
ornamentale risultante è destinata ad una ulteriore commercializzazione, secondo quanto stabilito dal D. 
Lgs. 19 maggio 2000, n. 151. 
����ORNAMENTALI DA ESTERNO : si intendono le piante arboree ed arbustive coltivate in pieno campo che non 
sono destinate alla ricoltivazione. 
����ORNAMENTALI DA INTERNO : si intendono le piante floricole in vaso coltivate in serra (coltura protetta). 
����PIANTE ORTICOLE : si intendono le piantine intere destinate ad essere trapiantate per la produzione di 
ortaggi da parte di utilizzatori finali che non sono coinvolti nel processo produttivo (hobbisti). 
����MATERIALE DI MOLTIPLICAZIONE DI PIANTE ORTICOLE : si intendono le parti di piante e le piante intere, 
compresi i nesti per le piante innestate, destinate ad essere piantate, ripichettate o trapiantate per la 
produzione di ortaggi da parte di orticoltori professionali, secondo quanto stabilito dal Decreto del 
Ministero delle Risorse Agricole Alimentari e Forestali 14 aprile 1997, in attuazione del D.P.R. 
21/12/1996, n. 698. Sono escluse le sementi, già disciplinate dalla legge n. 1096/71.. 
����PIANTE OFFICINALI E AROMATICHE : si intendono le piante officinali e aromatiche. 
 Qualora siano destinate ad essere piantate o trapiantate da utilizzatori finali coinvolti professionalmente 
nel processo produttivo (imprenditori agricoli, vivaisti, grossisti) per esse valgono le medesime regole 
citate per i materiali di propagazione delle piante ornamentali. 
����LEGNAME : si intende la corteccia separata dal tronco ed il legname ottenuto interamente o parzialmente 
dal Platano, compreso quello ottenuto dalla potatura delle piante di platano. 
����PATATE DA CONSUMO : la casella va barrata da coloro che producono patate da consumo destinate ad 
essere cedute a commercianti all’ingrosso. Sono escluse le produzioni di patate cedute a centri di raccolta 
o a centri di spedizione autorizzati, vendute al dettaglio presso la propria dimora, nei mercati comunali al 
consumatore finale e quelle commercializzate direttamente ad utilizzatori finali, anche se all’ingrosso 
(albergatori, ristoratori, ecc…). 
 
COMMERCIANTI ALL ’ INGROSSO DI: 
����MATERIALE VIVAISTICO : si intende il commercio all’ingrosso delle piante da frutto (compreso la vite), 
delle piante orticole, ornamentali e forestali nonché dei relativi materiali di moltiplicazione. 
����TUBERI -SEME DI PATATE : si intende il commercio all’ingrosso di patate da seme. 
����PIANTE FINITE : si intende il commercio all’ingrosso di piante pronte alla vendita (da frutto, orticole, 
ornamentali, forestali, vite, ecc..) destinate ad utilizzatori finali non professionisti. 
����LEGNAME : si intende il commercio all’ingrosso di legname come sopra specificato (la corteccia separata 
dal tronco ed il legname ottenuto interamente o parzialmente dal Platano). 
����AGRUMI : si intende il commercio all’ingrosso di agrumi con peduncolo e foglie. 
 
CENTRI DI RACCOLTA E SPEDIZIONE DI : 
PATATE DA CONSUMO : si intendono quei centri che lavorano le patate da consumo, le confezionano e le 
rivendono all’ingrosso. 
AGRUMI CON PEDUNCOLO E FOGLIE : si intendono quei centri che lavorano agrumi con peduncolo e foglie, 
le confezionano e le rivendono all’ingrosso. 
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SETTORE :  IMPORTATORI DA PAESI TERZI  DI : 
����PIANTE E RELATIVI MATERIALI DA RIPRODUZIONE ; 
����VEGETALI (ESCLUSO PIANTE E RELATIVI MATERIALI DA RIPRODUZIONE ); 
����LEGNAME ; 
����TERRA E TERRICCIO ; 
����FRUTTA ; 
secondo quanto stabilito nell’allegato V, parte B del D.lgs n. 214/2005. 
 
La firma in calce alla Parte C può essere autenticata.  In tal caso va apposta in presenza di un 
pubblico ufficiale all’uopo autorizzato (notaio, delegato del Sindaco, funzionario dell’Ufficio preposto al 
ricevimento della richiesta). Nel caso la firma non sia autenticata, è sufficiente allegare alla Richiesta di 
autorizzazione una fotocopia di un documento di identità valido del dichiarante. 
La richiesta di autorizzazione deve essere inviata al SUAP DEL TERRITORIO DOVE A SEDE LEGALE LA 

DITTA O AL DIPARTIMENTO PROVINCIALE ARPAT  COMPETENTE PER TERRITORIO : 
 

Dipartimento Provinciale di Firenze 

U.O. Agroecosistemi e Alimenti 

Via Ponte alle Mosse 211 

50144 Firenze 

Province di competenza territoriale: 

Arezzo -  Firenze - Prato - Siena 

 

Dipartimento Provinciale di Livorno 

U.O. Agroecosistemi e Alimenti  

Via Marradi 114 

57126 Livorno 

Province di competenza territoriale: 

Grosseto - Livorno - Pisa 

 

Dipartimento Provinciale di Lucca 

U.O. Agroecosistemi e Alimenti  

Via Vallisneri 6  

55100 Lucca 

Province di competenza territoriale: 

Lucca - Massa - Pistoia 
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RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALL’USO DEL PASSAPORTO DELLE PIANTE CE 

 

Qualora la richiesta contempli anche l’autorizzazione all’uso del Passaporto delle piante, occorre 
compilare il relativo modulo ALLEGATO A SEZIONA A, senza l’obbligo della firma autenticata, 
barrando le piante per le quali si intende richiedere  l'uso del passaporto. 
 
RICHIESTA DI PRODUZIONE DEI MATERIALI DI MOLTIPLICA ZIONE 
 
Qualora la richiesta contempli anche richiesta di produzione dei materiali di moltiplicazione, occorre 
compilare il relativo modulo ALLEGATO A SEZIONA B, senza l’obbligo della firma autenticata, 
barrando le piante per le quali si fa riferimento. 
 
 
 
 
 
 


